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OMELIA DELL’ARCIVESCOVO METROPOLITA MONS. CALOGERO LA PIAna
nella GIORNATA MONDIALE DELLA VITA CONSACRATA
Basilica Cattedrale Protometropolitana, 2 febbraio 2011
Basilica Cattedrale

Messina, 2 febbraio 2011

Carissimi Fratelli e Sorelle,

con affetto e stima saluto voi tutti che partecipate a questa celebrazione eucaristica e tutti i membri della vita consacrata presenti nell’Arcidiocesi. Insieme a voi desidero ringraziare il Signore per il dono della vita consacrata e per quanto, per mezzo vostro, ha operato e continua ad operare nella nostra Chiesa. Esprimo sincera e viva gratitudine a nome dell’intera comunità diocesana per quanto ci offrite nella preghiera, nella testimonianza e nel generoso servizio apostolico. 

Il racconto evangelico della presentazione di Gesù al Tempio ci pone davanti diverse persone: Maria, Giuseppe e il “bambino”, il sacerdote che li accoglie, il vecchio Simeone e l’anziana profetessa Anna che nei loro interventi aprono l’avvento della grazia divina al mondo intero, le “genti”. Ammaestrati dalla pagina evangelica desideriamo rivolgere lo sguardo su Gesù “luce vera del mondo”, condividere il silenzio carico di meraviglia di Maria e di Giuseppe, l’attesa, la speranza e la gioia di Simeone e di Anna. Illuminati dalla Parola di Dio desideriamo, soprattutto, invocare il dono della divina sapienza affinchè Gesù diventi sempre più il centro del nostro cuore, l’amore che plasma la nostra libertà, la luce che illumina di senso e di speranza l’intera nostra esistenza, la bella notizia da comunicare con la vita ai fratelli che incontriamo.

La celebrazione della Giornata Mondiale della Vita Consacrata di quest’anno avviene all’inizio di un nuovo decennio pastorale che i Vescovi italiani hanno voluto riservare alla missione educativa per rispondere a quella che il Santo Padre Benedetto XVI ha definito l’emergenza educativa. L’impegno di educare le nuove generazioni appare oggi come questione urgente per la vita della comunità civile e della stessa Chiesa. Il Papa stesso ci ha più volte ricordato come a causa di “un errato concetto di autonomia della persona, di una riduzione della natura a mera materia manipolabile e della stessa Rivelazione cristiana a momento di sviluppo storico, privo di contenuti specifici, il processo di trasmissione dei valori tra le generazioni è fortemente compromesso”.

La scelta dell’episcopato italiano di qualificare il decennio 2010-2020 attraverso l’impegno educativo, miei cari fratelli e sorelle, coinvolge tutta la comuità cristiana. Si tratta di un compito urgente e affascinante che chiama in causa tutte le componenti ecclesiali. Nell’annuale messaggio questa 15^ GMVC della Commissione per il Clero e la Vita Consacrata i Vescovi italiani per hanno voluto ribadire che “un ruolo educativo particolare è riservato nella Chiesa alla vita consacrata”. “Prima ancora delle numerose opere promosse nell’ambito educativo dagli istituti di vita consacrata, è la stessa sequela di Cristo, casto, povero e obbediente, a costituire di per sé una testimonianza della capacità del Vangelo di umanizzare la vita attraverso un percorso di conformazione a Cristo e ai suoi sentimenti verso il Padre”. 

“Educare alla vita buona del Vangelo”, in questo titolo degli Orientamenti dell’episcopato è riacchiuso l’impegno missionario che ci attende. Attraverso la testimonianza della vita consacrata emerge con chiarezza il metodo fondamentale dell’educazione: l’incontro con Cristo e la sua sequela: “Non ci si educa alla vita buona del Vangelo in astratto, ma coinvolgendosi con Cristo, lasciandosi attrarre dalla sua persona, seguendo la sua dolce presenza attraverso l’ascolto orante della Sacra Scrittura, la celebrazione dei sacramenti e la vita fraterna nella comunità ecclesiale. È proprio la vita fraterna, tratto caratterizzante la consacrazione, a mostrarci l’antidoto a quell’individualismo che affligge la società e che costituisce spesso la resistenza più forte a ogni proposta educativa. La vita consacrata ci ricorda così che ci si forma alla vita buona del Vangelo solo per la via della comunione”.
Insieme alla scelta di seguire Cristo e a vivere nella comunione fraterna, anche la stessa pratica de i consigli evangelici, vissuti da Gesù e proposti ai suoi discepoli, possiede un profondo valore educativo per tutta la comunità cristiana: 

-         la castità orienta verso un uso ordinto degli affetti alla verità dell’amore ed aiuta a liberarsi dall’idolatria dell’istinto; 

-         la povertà evangelica educa a riconoscere Dio come il Sommo Bene, l’unica vera ricchezza; aiuta ad apporsi al materialismo avido di possesso e favorisce la solidarietà con coloro che versano nel bisogno e nella necessità; 

-         l’obbedienza educa la libertà a riconoscere l’autentico sviluppo della persona nell’uscire da se stessi, nella ricerca costante della verità e della volontà di Dio.

C’è, infine, un aspetto di grande valore educativo nella vita consacrata: essa “costituisce una testimonianza fondamentale per tutte le altre forme di vita cristiana, indicando la meta ultima della storia in quella speranza che sola può animare ogni autentico processo educativo”. Solo una speranza affidabile rende sostenibile l’impegno dell’educazione. La vita consacrata, espressione peculiare dell’indole escatologica della Chiesa, richiama tuuti i cristiani alla meta che ci è assicurata in Gesù risorto, speranza del mondo; essa “costituisce un efficace rimando a quell’orizzonte escatologico di cui ogni uomo ha bisogno per poter orientare le proprie scelte e decisioni di vita”. 

Miei cari fratelli e sorelle di vita consacrata, la nostra Chiesa locale si attende di essere sostenuta dalla vostra testimonianza nel comune impegno educativo che ci vedrà impegnati in tutto il decennio. Un impegno sostenuto dalla Parola di Dio dal cui ascolto nasce la stessa vita consacrata “che accoglie il Vangelo come sua norma di vita”, come ci ha recentemente richiamato il Santo Padre nell’Esortazione postsinodale “Verbum Domini” (n. 83). 

Preghiamo il Signore, fratelli e sorelle, affinchè per l’intercessione di Maria Santissima, dei fondatori e testimoni dei vari carismi presenti nella nostra chiesa locale, questa Giornata sia per tutti i consacrati e le consacrate occasione propizia per rinnovare l’offerta totale di sé al Signore nel generoso servizio dei fratelli e essere testimonianza credibile del Vangelo.  









   ( Calogero La Piana
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